
CONGIUNTURA. Estate '94: +3,7% per il Pil tendenziale, ma l'occupazione cala ancora 

Paradosso Italia 
Vola la ripresa 
arranca il lavoro 
L'economia italiana comincia a galoppare secondo 11- «SCO 
stat nei 3" trimestre del '94 il Prodotto interno lordo ha „Lo scarto tra 
toccato un aumento tendenziale del 3,7% Vola 1 indù- economa reale 
stria, sospinta dalle esportazioni alimentate dalla lira finanza? Colt» 
debole Nonostante la forte ripresa, I occupazione con- . ^ , . „ . f t n | 
tinua a diminuire, seppur di poco, e desta preoccupa w B e n u s c o n i " 
zioni la graduale frenata dell'attivo commerciale Vin­
cenzo Visco «Èun paradosso firmato Silvio Berlusconi» 

m ROMA È ripresa una ripresa 
addirittura galoppante anche se 
resa fragile dall instabilità politico 
finanziaria e incapace senza op 
portane "Spinte* di generare flussi 
umsWenU di nuova occupazione 
L ennesima - ma autorevole -
conferma viene dall Istat che Ien 
ha diffuso i dati sull andamento 
della nostra economia nel tento tn 
meslredel 1994 (luglio agosto-set 
tembre) Ebbene il Prodotto Inter 
no lordo è cresciuto dell IKnspei 
to al ttimeslre precedente II che si 
gnlflca un Incremento tendenziale 
addinttuta del 3 7 per cento FU 
spello al primi nove del 1993 lau 
menlo è del 2 2%. 

EI1ndu>Mavota 
La •iolQgratia- dell economia Ita 

liana scattala dall Istat qualche 
mese la ri» alca alla lettera Je situa­
zioni di ripresa descritte nei ma 
liliali Si InlensltiLa la ricostituzione 
delle storte restano donici» espor 
t izlonl e importazioni bene anche 
gli inn-itimentl (issi lordi (+ l o n 
per maculine e altiezzature) e i 
consumi (Inali interni con una do 
manda delle famiglie che si con 
conila sui beni semklurevoli e i ser 
vizi In particolare è I Industria a ti 
rare da matti sospinta ancora per 
Il momento dell eHetto svalutazio­
ne va bene che nel 1993 erano sia 
ti raggimi! valori mimmi mamtan 
tu e di tutto rispetto il + 96% ten­
denziale segnato dalla produzione 
(1- 2$ft su base congiunturale) 
Benino anche agricoltura e servizi 
vendibili Risultato la crescita del 
RI È nettamente più sostenuta n 
spetto al previsto e rispetto a quan 
to (anno parlners europei come 
Francia ( + 0 7! sul trimestre pre­
cedente) e Germania ( + 0 6*) 

Naturalmente In questo scena 
rio non tutto è rosa a cominciare 
dall occupazione Continua intatti 
la pentita di posti di lavoro anche 
se Lori un ritmo meno preocu 
panie rispetto a qualche mese fa ( 
U 2 & repello al trimestre preceden 
te ma 14% rispetto allo stesso pe 

SIOVMIHINI 
nodo del 1993) Non ci sono pelò 
dubbi sul latto che non si sono av­
vertile finora irversioni di tendenza 
rispetto ali emergenza del I992 
1993. L industna nel complesso ar 
resta la sua emorragia occupazio­
nale mentre agricoltura ed edilizia 
continuano a •sanguinare' L altro 
punto a rischio è che la crescita 
delle esportazioni tende graduai 
mente a placarsi mentre il rilancio 
della domanda interna spinge pò 
lentamente le importazioni Resta 
consisterne II saldo attivo delle par 
lite correnti ma progressivamente 
si riduce 11010 miliardi nel 1" tn 
mesHe 94 12 050 miliardi nel 2" 
I l 487nel3" 

Secondo I economista Paolo Sy 
tos Labini questi dati confermano 
che Impresa $ robiislf.rancl»e5e 
sfortunatamente per il Sud e co i 
centrala sulle Imprese ciie opera 
no sul versante delle esportazioni" 
Per Francesco Colucci presidente 
della Confcommercio la sostali 
ztale stazionarietà registrala dal 
settore tereiarb dimostra però che 
<ll motore produttivo gira ancora in 
modo alterno e parziale e non 
coinvolge tutto il paese» La Cisl 
mette I accento sulle difficolta sul 
fronte del lavoro e con il segretario 
confederate Natale Forlani solleci 
la interventi di sostegno al mercato 
Interno e investimenti in inlrastrul 
ture e nelle aree depresse Pei 
Adriano Musi segretano conlede 
tale Uil «se Berlusconi e la sua 
squadra avessero perso meno lem 
DO e avessero invece sfruttalo il 
trend economico positivo mollo 
probabilmente oggi oltre a veder 
crescere il Pil otto interno lordo 
potremmo assistere anche alla n 
presa del! occupazione e ad una 
nduz one del debito pubblico- "La 
ricetta neo-liberista del governo 
Berlusconi non funziona nono 
stante le tante promesse elettorali" 
dice il responsabile per la politica 
economica Cgil Stefano Patriarca 
secondo cui «1 Istat fa giustizia sulla 
guerta delle cifre confermando 

Coluccl 
"Il motore della 
ripresa non 
coinvolge ancora 
tutto il paese» 

$iiv ano Dei p Lippo/untfa presi 

purtroppo che il primo degli impe 
gni sull agenda del nuovo governo 
dovrft essere 1 emergenza occupa 
zione 

Paradosal Amati Berlusconi 
•Il paese reale continua a cresce­

re a dispelto dei pesslmisll grazie 
anche ali azione del governo nes­
sun cemro studi italiano aveva pre 
visto una simile sviluppo del Pil» 
commenla soddisfatto il sottese 
filetario alla Presidenza del Consi 
gito Luigi Gnllo «È un paradosso -
replica il deputato progressista 
Vincenzo Visco - p la dimostrazio­
ne clamorosa della distanza tra 
economia reale e linanza e tutto 
questo ha un nome e cognome 
preciso Silvio Berlusconi" 

E l'oro luccica sempre di più 
Confermata la leadership mondiale dell'Italia 
• VICENZA L Italia cont nua a 
crescere nell export ed a mantene­
re la leadership mondiale nel setto­
re dei preziosi Occasione per con­
fermare tale tendenza posltivaè of 
feria da Vicenzaoro I mostra Inter 
nazionale dell oreheena gioielle 
na argenteria e orologi aperta alla 
fiera fino al 22 gennaio prossimo 

Quasi quattromila miliardi di tire 
di fatturato alt estero (+ 2 8%sulto 
stesso penodo 93") sottolineano il 
ralforzamento della presenza ita 
liana sui mercati tradizionali ame­
ricani ed asiatici più importanti 
(Usa + 6A Hong Kong + 194& 
Giappone + 51 5\) mentre per 
I Europa continua una situazione 
contraddittoria (Francia +111 

Germania 2 2°6 Regno Unito 
SA-h Svizzera 2 9V) 

Lo hanno sottolineato ren nel 
corso di una conferenza slampa il 
presidente della fiera Cario Dolcet 
ta ed i rappresentanti del Wortd 
GoldCouncil illustrando lo stalo e 
le prospettive del mercato orafo 
Alla mostra di Vicenza pnma fiera 
orafa dell anno sono presemi 
1 250 espositon italiani e stranieri 
di 12 nazioni che propongono il 
meglio delle loro creazioni in o-o 
pietre preziose argento massiccio 
perle coralli cammei a circa sedi 
cimila operaton intemazionali 

Di particolare interesse anche le 
esposizioni collaterali a «Vicenzao-
K> 1» "Gold trends 95» è il titolo 

della collettiva di gioielli inediti 
ispirati al quaderno tendenze 
World Gold Council mentre a cura 
del Cenno d informazione dia 
manti vengono proposti i preziosi 
creati per il concorso «I diamanti 
domani» Disegmemonilirealizza 
ti da designers italiani e sudafricani 
sono invece i protagonisti di «Gioie 
novelle-

Tra le altre manifestazioni di 
contomo alla mostra dopo un se 
minano tecnico sull utilizzo dei 
moderni tipi di rivestimento per la 
realizzazione di microfusioni a ce 
ra persa len si è tenuto un conve­
gno dedicato al presente e al tutu 
to del diamante promosso dal Ge-
mologtcai Institene of America 

PREVIDENZA. «Chiusi» dalla Finanziaria di due anni fa. Per loro non bastano 500 miliardi 

In 65mila, aspettando la pensione bloccata 
MUIL WITTBMMRO 

• WlMA Ormai per 65000 lavo 
raion la pensione rJevessere di 
vernato un Incubo Con 35 anni di 
contnbtill maturati II 31 dicembre 
1993 il governo Amato aveva loro 
Impedito I accesso alla pensione 
d anzianità fino al I novembre 
1994 Nienlt da fare ecco il secon 
do blocco del 28 settembre scorso 
da parie del gowtno Berlusconi. Il 
successivo accordo con i sindacati 
avrebbe finalmente permesso loro 
di tasi lare II {rostodi lavoro a parti­
re da questi giorni ncondizionedi 
non spendere piti di 500 miliardi 
ma quei 65 000 dovranno aspetta 
re «mora perche 500 miliardi so 
no troppo pochi per accontentare 
lutti Per questo il decreto mimste 
naie lanto atteso stenla ad arrlvart 

i tetnit.1 dei ministeri non hanno 
concluso I calcoli |ier quadrare i 
conti Sera parlalo di uno scaglio­
namento in duo turni i febbraio-
glugnu ) dei pi niiiiiiiamcnti a se 
(.onda dell eia anagrafica e (orsù 

non basta II segretario della Cgil 
Alfiero Grandi fa presenle che I im 
pegno va mantenuto 

Comunque il tema previdenzia 
le preme sulle cronache politiche e 
sindacali La nlorma delle pensioni 
è uno dei pochissimi compili per i 
quali Lamberto Dinl ha ricevuto 
I incanto di tonnare il nuovo go 
verno Secondo il vicepresidenle 
della commissione Lavoro della 
Camera il progressista Gianfranco 
Rastrelli Dini è nelle condizioni di 
aprire subito 11 confronto sulla que­
stione in Parlamento avendo co­
me basi di partenza 1 accordo con i 
sindacati [ultima indagine parla 
meniate e II progetto di riforma 
presentato dai Progressisti E non a 
caso lino a ien Ira i candidati ptri l 
dlcasteto del Lavoro e eia il prof 
Onoralo Castellino che cinque mi 
si Or sono presiedeva la commis 
sione di esperii per la riforma pre-
vldelizluk' 

In quella commissione la Lgll 
aveva designato un espeno di sua 

liducia il prof Felice Roberto Rz 
zuti che ien ha preso le dfclanze 
dal progetto dei Progressisti Loc 
castone un convegno dell associa 
zione «Bica ed Economia- ("Uno 
pensione giusta») di cui è animato 
re Luciano Barca SI al vincolo di 
bilancio dice Pizzuti perilsistema 
previdenziale che ha da essere in 
equilibrio fraenlraleeuscita Malo 
studioso non condivide i due stru 
menli fondamentali adoltati nel 
progetto I ancoraggio della spesa 
pensionistica al Pil e il calcolo del 
la pensione col metodo contniijti 
vo a capitalizzazione - pur mante­
nendo il sistema a ripartizione (ai 
pensionati la rendita agli attivi il 
suo finanziamento) - avendo a ri 
ferimento la speranza di vita Se 
condo Pizzuti il parametro di rifen 
menlo pnmario è il collegamento 
Ira le pensioni e i salari llavoraton 
attivi si impegnano u redistnbuire 
ai pensionati una letti di reddito 
tale che il rapporto fra salano me 
dio e pensione media rimanga co-
stallie- Inoltre il calcolo della pen 
smili col metodo eontnhullvo va 

bene ma non seguendo le regole 
della capitalizzazione simulata che 
espone a tagli I ammontare della 
rendila suddivisa per gli anni tra il 
momento del pensionamento e 
quello del decesso ptevisto dai dati 
delllslatsullasperanzadivita Tul 
tavia Pizzuti nconos_e che il siste­
ma economico non può dare in 
pensioni più di quello che produ 
ce Che fare allora se lequilibno 
entra in crisi, soprattutto perche la 
gente campa più a lungo' Secon 
do Pizzuti è preferibile aumentare i 
conlnbuti 

A difendere il progetto progressi 
sta e era Daniele P«ie del Cer Do­
po aver sostenuto [urgenza della 
nforma ha insistilo sulla necessita 
di fissare un rapporto costante fra 
la spesa previdenziale e il prodotto 
interno assicurato dal calcolo del 
le pensioni col metodo contribuii 
vo a capitalizzazione naluralmen-
le il progetto prevede meccanismi 
rcdblnbutivi e interventi di solida 
neh della collettrntà per garantite 
n lutti un livello accettabile di pre 

stazioni A tal proposito il conve­
gno si è molto soffermalo sulla se 
parazione fra assistenza e previ 
denza che Pace ntiene necessana 
ma non sufficiente a sistemale i 
conti della previdenza e sulla pen 
sioni integrative che né Barca né 
Pace vogliono sviluppare a deln 
menlo della previdenza obbligato­
ria (come prevede Pizzuti) 

E mentre il Ragioniere generale 
dello Stato Andrea Monoittiio ri 
badivo die le correzioni sulla spe 
sa pubblica debbono toccare quel 
la previdenziale (305000 miliardi 
nel 95 checoni 181 000 in stipeti 
di agli statali rappresenta il 72Ì dei 
940000 miliardi di spesa previsti 
nel settore pubblico) il suo colla 
boralore Antonio Nastrucci smen 
trva che i conti dell tnps fossero in 
equilibrio il deficit delle gestioni 
previdenzial nel 94 e slato di 
20180 miliardi (18500 nel » ) 
escludendo dalle entrale quelle 
per gli assegni familiari 

intanto il neo-presidente del 
! Inps Gianni Billia da Napoli awer 
uva die la nfonna del sistema non 

danni BUM 

dovrà limitarsi alle pensioni maal 
frontale anche una ««taratura» del 
l assistenza eventualmente colle­
gandola al reddito della persona E 
occone far decollare la previdenza 
integrativa (Monorchio aveva del 
lo - nferendosi allo Stato - che fra 
lavoratori aziende e Stalo qualeu 
no dovrà nmeterci) cercando i 
più opportuni ncentM fiscali dob­
biamo convincere la gente dice 
Bi llia che una pensione comple­
mentare sicura é meglio di una li­
quidazione (Th) immediata 

Condono: gettito 
definitivo a quota 
2.972 miliardi 
ROMA. Sfiora 13 mila miliardi il get 
lito pressoché definitivo del condo 
no edilizio Per I esattezza la cifra 
cumulata è pan a 297221 miliardi 
conno i 2 500 previsti in Finanzia 
ria 1 bollettini sono pan a 
1376.878. Il Lazio si conferma la 
regione col maggior numero di ille­
citi da condonare (stando almeno 
al numero delle domande perve­
nute) 215888 perun incasso al 
momento di 512 78 miliardi Se 
conda la Campania con 506 mi 
Iiardiel96239bollettini Seguono 
Sicilia (176260 bollettini e 4584 
miliardi) Pugna-Lucania 
(107567 2383 mld) Toscana 
(12377) 2201 mld) Lombardia 
(101707 2025 mld) Emilia Ro­
magna (75 289 137 2 mld) Vene­
to (78150 136 mld) Calabria 
(57 534 1251 mW) Plemonle-
Vaile D Aosta (54 872 98 5 mld) 
Liguria (50888 88 5 mld) quindi 
Marche-Umbna, Abruzzo-Molise 
Trentino Alto Adige Sardegna e in­
fine Friuli Venezia Giulia. 

Gratta evinci: 
nel'94 entrata 
per 1.200 minarti 
ROMA La lotteria .Gratta e Vinci» 
nel 94 al suo primo anno di vita 
ha raddoppialo I obiettivo che si 
era prefissa Nata come forma di fi-
nanziamenlo del fondo per I occu­
pazione si era stimato che garan 
Osse un utile per lo slato di 250 mi­
liardi Invece i biglietti venduti co 
me hanno leso nolo fonti del mini 
stero delle Finanze sono stali 600 
milioni e quindi il gettilo constde 
rato il costo unitane per biglietto 
pari a 2 mila lire é slato di ben 
1200 miliardi Di questa cifra 500 
miliardi sono stati destinati a mon 
te premi e altn 500 miliardi rappre­
sentano incasso netto dello Stato 
destinato al tondo per I occupazio 
ne 1200 miliardi residui sopo a,nf 
dati a copertura dei costi 

Roto: a giorni 
U parere Conaob 
«il rilancio Carialo 
MILANO È atteso per mela setti 
mana il «verdetto» della Consob 
che dovrà stabilire se Canplo e as­
sociati possono rilanciare la prò 
pna offerta sui titoli del Roto HCre 
dil che ha già annunciato un mi 
glioramento della propria opa è 
per ota spellatole interessato i ter 
mini del suo rilancio infatti saran 
no resi noli con tutta probabilità 
solo dopo la decisione della Con 
sob sull opa Canplo Già dopodo­
mani il consiglio di amministrano 
ne della Canplo convocato la 
scorsa settimana potrebbe quindi 
trovarsi sul tawto il parere vinco­
lante di Enzo Berlanda presidente 
della Commissione Ien intanto 
1 offerta Credit ha trovalo inaspel 
latamente I adesione di 79 332 
azioni Roto contro le 3 226 totali 
delle tre settimane precedenti 01 
tre 600000 invece i titoli conse 
gnati ali opa Canplo (4 8 milioni in 
totale il 3 IV, del quantitativo ri 
chiesto) 
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